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CODICE DEONTOLOGICO
D EG LI ARG H ITETTI, PIAN IFICATORI, PAESAGG ISTI, CO NS ERVATO RI,

ARCHITETTI IUNIOR E PIANIFICATORI IUNIOR ITALIANI

Visto I'Art. 4, comma 2, Cost. che così recita:
"Ogni cittadino ha il dovere di svolgere secondo
le proprie possibilità e la propria scelta un'attività
o una funzione che concorra al progresso mate-
riale o spirituale della società";

Visto I'Art. I Cost., che così recita: "La Repubbli-
ca promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patri-
monio storico e artistico della Nazione";

Visto I'Art. 41 Cost., che così recita: "L iniziativa
economica privata è libera. Non può svolgersi in
contrasto con I'utilità sociale o in modo da re-
care danno alla sicurezza, alla libertà e alla di-
gnità umana. La legge stabilisce i programmi e
i controlli opportuni perché l'attività economica
pubblica e privata possa essere indirizzata e co-
ordinata a fini sociali";

Vista la Direttiva 20OSl36lCE, che in particolare
al 27" Considerando così recita: "La creazione
architettonica, la qualità delle costruzioni, il loro
inserimento armonioso nell'ambiente circostan-
te, il rispetto dei paesaggi naturali e urbani e del
patrimonio collettivo e privato sono di pubblico
interesse";

PREAMBOLO

LA PROFESSIONE DI ARCHITETTO,
PIAN I FI CATO RE, PAESAGG ISTA,

CONSERVATORE, ARGHITETTO IUNIOR
E PIANIFICATORE IUNIOR

La professione di Architetto, Pianificatore, Pae-
saggista, Conservatore, Architetto lunior e Piani-
ficatore lunior è espressione di cultura e tecnica
che impone doveri nei confronti della Società,
che storicamente ne ha riconosciuto il ruolo nelle
trasformazioni fisiche del tenitorio, nella valoriz-
zazione e conservazione dei paesaggi, naturali
e urbani, del patrimonio storico e artistico e nella
pianificazione della città e del tenitorio, nell'am-
bito delle rispettive competenze.

Con la sua attività, il Professionista nel com-
prendere e tradurre le esigenze degli individui,
dei gruppi sociali e delle autorità in materia di
assetto dello spazio concorre alla realizzazione
e tutela deivalori e degli interessi generali; come
espressi dalla legislazione di settore in attuazio-
ne della Costituzione e nel rispetto dei vincoli
derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli
obblighi internazionali.
ll Professionista rende la sua opera per realizza-
re le esigenze del proprio Committente, fornendo
il sapere e I'assistenza tecnica necessari; pro-
muove una trasformazione degli spazi che tenga
conto del patrimonio culturale e architettonico,
salvaguardando gli equilibri naturali e garanten-
do la sicurezza delle persone e la qualità della
vita dell'utente finale, nell'ambito delle rispettive
competenze.

Per poter svolgere al meglio il suo compito, il Pro-
fessionista ha il dovere di conservare la propria
autonomia digiudizio e di difenderla da condizio-
namenti esterni di qualunque natura. Con la sua
firma, dichiara e rivendica la responsabilità, in-
tellettuale e tecnica, della prestazione espressa.

ll ruolo riconosciutogli dalla Società richiede che
il Professionista curi la propria formazione, con-
servando e accrescendo il sapere con particola-
re riferimento ai settori neiqualiè svolta l'attività,
in modo da comprendere l'ambiente, i luoghie le
relazioni economiche, sociali e culturali.

ll Codice Deontologico è destinato a garantire
il corretto svolgimento della professione e, per
il suo tramite, alla compiuta realizzazione del
compito che la Società affida all'Architetto, Pia-
n ifi catore, Paesa g g i sta, Conse rvatore, Arch itetto
lunior e Pianificatore lunior.

ll rapporto con il Committente, si basa sulla fidu-
cia, si connota in senso personale e sociale, ed
è aspettativa di un comportamento conetto e co-
operativo basato su standard e regole comune-
mente condivise. Tale aspettativa si fonda sulla
conoscenza diretta del professionista, ma anche
e soprattutto sull'affidabilità della categoria alla
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quale appartiene.

La regola deontologica rende prevedibili e co-
ercibili i comportamenti dei singoli professionisti
costruendo così I'affidabilità di una categoria e,
quindi, la sua credibilità.

La credibilità si fonda su una corretta condotta
professionale e si alimenta nella capacità del
Professionista di essere all'altezza del ruolo che
la Società gli affida. ll Codice deontologico tute-
la la categoria quale patrimonio che I'Architefto,
il Pianificatore, il Paesaggista, il Conservatore,
I'Architetto lunior e il Pianificatore lunior deve
preservare per un corretto rapporto con il Com-
mittente e per mantenere la fiducia che la So-
cietà ripone in ciascuna figura professionale.

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

AÉ.1
(Finalità e ambito di applicazione)

't. ll presente Codice si applica agli Architetti,
Pian ifi catori, Paesaggisti, Conservatori, Arch itet-
ti lunior e Pianificatori lunior, indicati per brevità
nel presente Codice "Professionista" o "Profes-
sionisti", iscritti nelle rispettive sezioni e settori
degliAlbi, ferme restando le competenze profes-
sionali previste dalle vigenti disposizioni di leg-
ge ed ogni altra normativa vigente che individua
una specifica figura professionale.

2. ll presente Codice è I'emanazione di norme
dietica professionale che tutti gli iscrittiall'albo
debbono conoscere, riconoscere ed osserva-
re e si applica ai Professionisti iscritti all'albo
nell'esercizio a titolo individuale, associato o
societario, dell'attività professionale libera o
dipendente a presidio dei valori e interessi ge-
nerali connessi all'esercizio professionale e
nel rispetto dell'Art. 2233 Codice civile. Ogni
professionista ha I'obbligo di osservare sia il
testo che lo spirito del Codice deontologico
nonché di ogni altra legge che governi I'eser-
cizio della professione nel superiore interesse
sociale.
A tal fine il Professionista, deve conformare la
propria condotta ai principi e ai doveri di cui al
îtolo ll.

fessionista, è tenuto al rispetto delle presenti
norme deontologiche, nonché di quelle applica-
bili nel paese in cui si svolge la prestazione, se
esistenti.

TTTOLO ll
DOVERI GENERALI

Arl.2
(Professional ità specifica)

1. Costituisce comportamento disciplinarmen-
te rilevante, I'uso di un titolo professionale non
conseguito.

2. ll Professionista deve conformare la sua atti-
vità al principio di professionalità specifica, qua-
lunque sia la forma che regola I'incarico profes-
sionale.

3. Ove non esegua personalmente la prestazio-
ne, il ricorso a collaboratorie, più in generale I'u-
tilizzazione di una stabile organizzazione, deve
awenire sotto la propria direzione e responsa-
bitità.

AÉ. 3
(Obblighi nei confronti del pubblico interesse)
1. ll Professionista ha I'obbligo di salvaguardare
e sviluppare il sistema dei valori e il patrimonio
culturale e naturalistico della comunità all'interno
della quale opera.

2. ll Professionista, nell'esercizio della propria
aftività professionale, deve rispettarne la rispon-
denza alle norme di legge e regolamentari, di
qualsiasi fonte e gerarchia, alle prescrizioni de-
gli strumenti urbanistici ed edilizi e alle modali-
tà esecutive più appropriate allo svolgimento
dell'attività.

AÉ.4
(Obblighi nei confronti della professione)

1. L iscrizione all'albo costituisce presupposto
per I'esercizio dell'attività professionale e per I'u-
tilizzo del relativo titolo.

2. Costituisce illecito disciplinare, anche ai sensi
del successivo art. 5, I'attività esercitata in perio-
do di sospensione, l'uso di un titolo professiona-
le non conseguito e I'uso improprio dititoli.
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3. Gostituisce illecito disciplinare il comporta-
mento del Professionista che agevoli, o in qual-
siasi altro modo diretto o indiretto, renda possi-

bile a soggetti non abilitati, cancellati o sospesi,
I'esercizio abusivo della professione o consenta
che tali soggetti ne possano ricavare benefici
economici.

4. Costituisce illecito disciplinare abbinare la pro-
pria firma a quella di altri professionistio persone
non autorizzate dalla legge ad assumere identi-
che mansioni o responsabilità senza I'indicazio-
ne analitica delle specifiche prestazioni di cui si

assume personalmente la direzione e la respon-
sabilità.

5. ll professionista ha I'obbligo di comunicare
tempestivamente i propri dati personali e quelli
dell'attività professionale, compreso il proprio in-
dirizzo di posta elettronica certificata, all'Ordine
presso cui è iscritto, nonché qualsiasivariazione
degli stessi o modifica dei requisiti di legge che
ne hanno permesso I'iscrizione all'Albo.
L iscritto ha I'obbligo di comunicare all'Ordine
eventuali sentenze di condanna subite e passate
in giudicato o sentenze di patteggiamento.

6. Costituisce illecito disciplinare il mancato pa-
gamento, anche di una sola annualità, delcontri-
buto annuo dovuto dagli iscritti all'Ordine.

Art.5
(Lealtà e correttezza)

1. ll Professionista deve basare sulla lealtà e
cnnettezza i rapporti e lo svolgimento della sua
attività nei confronti del proprio Ordine professio-
nale, del committente, dei colleghi e dei terzi a
qualunque titolo coinvolti.

2. ll Professionista non deve in nessun caso, at-
tribuirsi la paternità del lavoro compiuto da altri.
L inosservanza di tale norma costituisce lllecito
disciplinare. Non deve altresì citare o fornire do-
cumentazione atta a fare apparire come esclu-
sivamente propria un'opera progettata in colla-
borazione con altri colleghi professionisti, senza
indicarne i nominativi e le specifiche mansioni
svolte.

3. ll Professionista può utilizzare il titolo accade-
mico di professore solo se sia professore ordi-
nario o associato all'interno del sistema univer-

sitario italiano ai sensi delle vigenti disposizioni
di legge.

AÉ. 5 bis
(Legalità)

1. Costituisce illecito disciplinare, ogni reato pu-
nito con norme penali solo quando si riflettano
sulla propria reputazione professionale o com-
promettano I'immagine dell'intera categoria pro-
fessionale.

2. Costituisce grave violazione deontologica,
lesiva della categoria professionale, ogni reato
punito con norme penali relativo a fenomeni di
criminalità organizzata di tipo mafioso.

Art.6
(lndipendenza)

1.Nell'esercizio dell'attività professionale il Pro-
fessionista ha il dovere di conservare la propria

autonomia di giudizio, tecnica e intellettuale, e
di difenderla da condizionamenti di qualunque
natura.

AÉ. 7
(Riservatezza)

1. ll Professionista deve ispirare la sua condot-
ta al riserbo sul contenuto della prestazione e a
tutto ciò di cui sia venuto a conoscenza nell'ese-
cuzione della medesima.

2. ll Professionista non può divulgare notizie e
informazioni riservate ricevute, anche occasio-
nalmente.

3. ll Professionista è tenuto a tale dovere anche
nei confronti di coloro con i quali il rapporto pro-
fessionale è cessato e verso coloro che a lui si

rivolgono per chiedere assistenzasenza che I'in-
carico si perfezioni.

4. ll Professionista è tenuto a richiedere il rispet-
to del dovere di riservatezza a coloro che hanno
collaborato alla prestazione professionale, non-
ché a creare le condizioni affinché la stessa sia
mantenuta riservata da parte deidipendentie da
tutti coloro che, non iscritti all'Ordine, operano a
qualunque titolo, nel suo studio o per conto dello
stesso.
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5. Fatto salvo quanto disposto dalla legge, i

componenti del Consiglio o delle commissioni
dell'Ordine nonché gli lscritti nominati in rappre-
sentanza del Consiglio stesso, sono tenuti alla
riservatezza su ogni argomento o circostanza
inerente la carica o il mandato ricevuto.

AÉ.8
(Gompetenza e diligenza)

1. ll Professionista ha I'obbligo di comunicare
al committente le circostanze ostative della pre-
stazione richiesta al loro verificarsi, proponendo
l'ausilio di altro professionista.

2. ll Professionista ha I'obbligo di svolgere I'atti-
vità professionale secondo scienza, coscienza e
con perizia qualificata. ll Professionista ha I'ob-
bligo di rifiutare I'incarico quando riconosca di
non poterlo svolgere con sufficiente cura e con
specifica competenza.

AÉ. 9
(Aggiornamento professionale)

1. Al fine di garantire la qualità ed efficienza della
prestazione professionale, nel m i g I iore i nteresse
dell'utente e della collettività, e per conseguire
I'obiettivo dello sviluppo professionale, ogni Pro-
fessionista ha I'obbligo di curare il continuo e co-
stante aggiornamento della propria competenza
professionale come previsto dal Regolamento
per I'aggiornamento e sviluppo professionale e
dalle Linee guida.

2. La mancata acquisizione:
1. dei crediti formativi professionali triennali mini-
mi, nel limite massimo delventi per cento (12 su
60) comporta I'inogazione della censura;
2. di un numero di crediti superiore al venti per
cento comporta I'inogazione della sanzione del-
la sospensione, da calcolarsi nella misura di un
giorno di sospensione per ogni credito formativo
mancante.
ll professionista sanzionato in sede disciplinare
per il mancato adempimento dell'obbligo di for-
mazione e aggiornamento è comunque tenuto
ad assolvere tale obbligo per il periodo cui si
riferisce la sanzione, entro il triennio formativo
successivo.

AÉ. 10
(Verità)

1. Costituisce illecito disciplinare produrre falsi in
documenti e/o dichiarazioni.

AÉ. 11

(Adempimenti)
1. ll Professionista nell'esercizio della profes-
sione e nell'organizzazione della sua attività, ha
I'obbligo di:
. rispettare I'ordinamento professionale e le

deliberazioni dell'Ordine;
. dotarsi di idonea assicurazione RC profes-

sionale;
. prowedere agli adempimenti previdenziali e

fiscali ai sensi della vigente normativa;
. dotarsi della Posta Elettronica Certificata;
. acquisire i CFP in conformità al Regolamento

per I'aggiomamento e sviluppo professionale;
. definire gli aspetti contrattuali prima dell'e-

spletamento del la prestazion e professio na le.

TITOLO III
RAPPORTI CON L'ORDINE

E CON IL CONSIGLIO DI DISCIPLINA

Arl.12
(Doveri nei confronti dell'Ordine

professionale)
1. ll Professionista ha I'obbligo di collaborare
con il Consiglio dell'Ordine di appartenenza, per
I'attuazione delle fi nalità istituzionali osservando
scrupolosamente il dovere di verità.

2. Ogni iscritto ha I'obbligo di osservare scrupo-
losamente tutti i prowedimenti generali o par-
ticolari emanati dal Consiglio dell'Ordine, e a
prestare al medesimo adeguata collaborazione
alfine di consentire nel modo più efficace I'eser-
cizio delle funzioni allo stesso istituzionalmente
demandate.

3. I Professionistiche sono eletti componentidel
Consiglio dell'Ordine, nel rispetto delle vigenti
disposizioni di legge, non hanno vincolo di man-
dato in quanto rappresentano tutte le categorie
appartenenti all'Ordine; essi hanno I'obbligo di
adempiere al loro ufficio con diligenza, obiettivi-
tà, imparzialità e nell'interesse generale.

4. I Professionisti nominati componenti del Con-
siglio di Disciplina operano in piena indipen-
denza di giudizio e autonomia organizzativa ed
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operativa, nel rispetto delle vigenti disposizioni di

legge e regolamentari, delle disposizioni relative
al procedimento disciplinare, nel rispetto del Re-
golamento del Consiglio Nazionale per la desi-
gnazione dei componenti i Consigli di Disciplina
territoriali degli Ordini degli Architetti, Pianifica-
tori, Paesaggisti e Conservatori, nel rispetto del
presente Codice Deontologico e della compatibi-
lità delle risorse finanziarie dell'Ordine.

5 L iscritto che sia a qualunque titolo componen-
te di qualsivoglia commissione presso Enti pub-
blici ha I'obbligo di informare tempestivamente
il Consiglio dell'Ordine dell'awenuta nomina od
elezione così come della cessazione del proprio
mandato.
L iscritto se nominato in rappresentanza dell'Or-
dine deve attenersi alle disposizioni ed indirizzi
che il Consiglio dell'Ordine dovesse impartire
nell'interesse o a tutela della categoria.

6. L iscritto dipendente che si trovi in condizioni
di incompatibilità per I'esercizio della libera pro-
fessione, cui sia concesso di svolgere atti di li-
bera professione, deve preventivamente inviare
amezzo raccomandata o posta elettronica certi-
ficata la copia della autorizzazione, relativa alla
specifica attività professionale, al proprio Ordine.

TITOLO IV
RAPPORTI ESTERNI

Art. 13
(Società tra professionisti)

1. I Professionisti soci sono tenuti all'osservanza
delcodice deontologico, così come la società tra
professionisti, istituita ex Art. 10 L. 12 novembre
20'11, n" 183 e DM 8 febbraio 2013, n" 34, è sog-
getta al regime disciplinare dell'Ordine al quale
risulti iscritta.

2. Sono ugualmente tenuti all'osservanza del co-
dice deontologico i Professionisti presenti nelle
associazioni professionali e nei diversi modelli
societari già vigenti alla data di entrata in vigore
dell'Art. 10L.12 novembre 2011, n'183.

3. Se la violazione deontologica commessa dal
Professionista, anche iscritto ad un Ordine diver-
so da quello della società, è ricollegabile a diret-
tive impartite dalla società, la responsabilità di-
sciplinare del Professionista concorre con quella

della società.

AÉ. 14
(RappoÉi con i committenti)

1. ll rapporto con il Committente è di natura fi-
duciaria e deve essere improntato alla massima
lealtà e correttezza. ll Professionista ha I'obbligo
di eseguire diligentemente I'incarico conferitogli,
purché questo non contrasti con I'interesse pub-
blico e fatta salva la propria autonomia intellet-
tuale e tecnica.

2. ll Professionista ha I'obbligo di rapportare alle
sue effettive possibilità d'intervento ed ai mezzi
di cui può disporre, la quantità e la qualità de-
gli incarichi e deve rifiutare quelli che non può

espletare con sufficiente cura e specifica com-
petenza.

3. ll Professionista non può, senza I'esplicito
assenso del committente, essere compartecipe
nelle imprese, società e ditte fornitrici dell'opera
progettata o diretta per conto del committente.
Nel caso abbia ideato o brevettato procedimenti
costruttivi, materiali, componenti ed arredi pro-
posti per i lavori da lui progettatio diretti, è tenuto
ad informare il committente.

4. ll Professionista nello svolgere la propria at-
tività, non deve accettare o sollecitare premi o
compensi da tezi interessati.

AÉ. I5
(Rapporti con lstituzioni e Terzi)

1. Nei rapporti professionali con le lstituzioni, il

Professionista deve curare con particolare dili-
genza,l'osservanza dei doveri di cui alÎtolo ll.

2. ll Professionista ha I'obbligo di astenersi
dall'awalersi, in qualunque forma, per lo svol-
gimento degli incarichi professionali della colla-
borazione dei dipendenti delle lstituzioni se non
espressamente a ta I fi n e autorizzati da I l' lstituzio-
ne medesima e dal committente stesso.

3. ll Professionista non deve vantare credito con
coloro che rivestono incarichi od operano nelle
lstituzioni alfine ditrarre utilità di qualsiasi natura
nella sua attività professionale per sé o per altri.
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Art. 16
(PaÉecipazione a commissioni

e giurie di concorso)
1. ll Professionista, sia indicato dal Consiglio
dell'Ordine a rappresentarlo, sia nominato a ti-
tolo personale quale esperto, owero nominato
per qualsiasi altra ragione in una commissione
o giuria, pubblica o privata, ha I'obbligo di comu-
nicare tempestivamente la nomina al Consiglio
dell'Ordine.

2. Le modalità con cui svolge il proprio ufficio,
devono essere improntate a non conseguire utili-
tà di qualsiasi natura per sé o per altri allo stesso
collegati, e operare in modo da tutelare gli inte-
ressi ed il prestigio della categoria professionale.

3. ll Professionista durante la partecipazione a
commissioni o giurie, pubbliche o private, nel ri-
spetto delle relative competenze professionali,
ha I'obbligo di attenersi ai principi di autonomia
e indipendenza nei confronti dei partecipanti ai
concorsi, secondo quanto disposto dall'Art. 51
del Codice di Procedura Civile.

4. ll Professionista che a qualunque titolo abbia
partecipato alla programmazione e definizione di
atti e/o fasi delle procedure di evidenza pubblica
aventi ad oggetto servizi tecnici, nel rispetto del-
le relative competenze professionali, è tenuto ad
astenersi dal concorrere alle medesime.

5. ll Professionista che sia in rapporti di qualsia-
si natura con componenti di commissioni aggiu-
dicatrici ha I'obbligo di non vantare tali rapporti
per trane vantaggi di qualsiasi natura per sé o
per altri.

Arl.17
(Gariche istituzionali)

1. ll Professionista ha I'obbligo di curare che le
modalità con cui svolge il proprio mandato istitu-
zionale come Consigliere dell'Ordine, del Consi-
glio di Disciplina, didelegato lnarcassa o presso
le lstituzioni, siano improntate a non conseguire
utilità a fini personalio elettoralidiqualsiasi natu-
ra per sé o per altri allo stesso collegati.

Art. 18
(PaÉecipazione a campagne elettorali

politiche ed amministrative)

1. ll Professionista che ricopre cariche di rappre-
sentanza in enti previsti dall'ordinamento di cate-
goria, deve astenersi dall'esercizio delle funzioni
per il periodo in cui partecipa pubblicamente a
campagne elettorali politiche ed amministrative.

AÉ. 18 bis
(Attività di volontariato)

1. ll professionista che svolge la propria attività
di volontariato nei territori colpiti da calamità na-
turali deve:
a) svolgere i propricompiticon impegno, diligen-
za e spirito di collaborazione, nel rispetto delle
direttive impartite dalle strutture istituzionali di
riferimento e dal coordinamento di cui fa parte;
b) adottare un comportamento improntato alla
correttezza, al senso di responsabilità ed alla
tolleranza, rispettando i luoghi e le persone con
cuiviene a contatto durante lo svolgimento delle
attività;
c) astenersi dallo svolgere attività contrastanti
con le finalità delle attività divolontariato; evitare
ogni possibile impropria posizione di vantaggio
individuale. È incompatibile t'assunzione di inca-
richi professionali relativa ad edifici per i quali si
è svolta l'attività di rilevatore nella fase di emer-
genza.
d) non divulgare dati o informazioni riservati di
cui sia venuto a conoscenza nel corso delle at-
tività.

Titolo V
RAPPORTI INTERNI

Art. 19
(Rapporti con i colleghi)

1. ll rapporto tra colleghi deve essere sempre im-
prontato a correttezzae lealtà.
La conconenza deve svolgersi secondo i principi
stabiliti dall'ordinamento, comunitario e interno,
e dalle norme deontologiche che lo attuano. E'
vietata ogni condotta diretta all'accaparramento
diclientela con modi non conformialla correttez-
zae al decoro.

2. ll Professionista chiamato ad assumere un in-
carico già affidato ad altro collega, ha I'obbligo
di preventivamente accertarsi con il committen-
te, che sia stato revocato formalmente I'incarico
conferito al collega o che egli abbia formalmente
rinunciato, informare per iscritto il collega stesso
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ed accertarsi del contenuto del precedente inca-
rico.
ll Professionista prima di svolgere I'incarico do-
vrà verificare in contraddittorio con il collega eso-
nerato le prestazioni già svolte al fine di definire
le reciproche responsabilità e salvaguardare i

compensi fino ad allora maturati. ll Professio-
nista in tal caso sostituito, salvo documentato
impedimento, deve adoperarsi affinché il suben-
tro awenga senza pregiudizio per il prosieguo
dell'opera. Costituisce illecito disciplinare il rifiu-
to, da parte del professionista sostituito o diquel-
lo subentrante, dieffettuare la predetta verifica in
contraddittorio. Sono fatti salvi i diritti d'autore.

3. L iscritto ha l'obbligo di astenersi da apprezza-
menti denigratori nei confronti di un collega.

4. ll Professionista chiamato a sostituire un colle-
ga deceduto, per effettuare la liquidazione dello
studio e/o la sua temporanea gestione dal Con-
siglio dell'Ordine di appartenenza, è tenuto ad
accettare I'incarico, salvo conflitto di interessi
o altro giustificato impedimento. ll Professioni-
sta sostituto ha I'obbligo di agire con particola-
re diligenza, avendo riguardo agli interessi degli
eredi, dei clienti e dei collaboratori del collega
deceduto. Per gli incarichi conferiti al deceduto
ma eseguiti dal Professionista sostituto, gli eredi
possono chiedere parere all'Ordine sulle modali-
tà e criteri di ripartizione del compenso.

5. ll Professionista chiamato a sostituire un col-
lega in caso di sospensione dall'esercizio della
professione o impedimento temporaneo ha I'ob-
bligo di agire con particolare diligenza e gestire
I'attività professionale rispettandone i connotati
strutturali e organizzativi.

6. ll Professionista che ritenga di promuovere
causa per motivi professionali contro un Colle-
ga, ha I'obbligo di informare preventivamente il

Presidente del Consiglio dell'Ordine di apparte-
nenza del Gollega.

AÉ.20
(Concorrenza sleale)

1. Costituiscono illecito disciplinare i seguenti
comportamenti:
a) attribuirsicome proprio il risultato della presta-
zione professionale di altro Professionista;
b) il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti

idonei a ingenerare dubbi sull'autore della pre-
stazione professionale;
c) fa diffusione di notizie e appreTzamenti circa
I'attività di un Professionista idonei a determina-
re il discredito dello stesso;
d) il compimento di atti preordinati ad anecare
pregiudizio all'attività di altro Professionista;
e) la qualificazione con modalità o I'uso di se-
gni distintivi dello studio professionale che non
rendano perfettamente identificabile la titolarità
dello studio professionale.

2. La rinunzia, totale o parziale del compenso
è ammissibile soltanto in casi eccezionali e per
comprovate ragioni atte a giustificarla. La rinun-
zia totale o la richiesta di un onorario con costi
sensibilmente ed oggettivamente inferiori a quel-
li di loro produzione e di importo tale a indune il

committente ad assumere una decisione di na-
tura commerciale, falsandone le scelte economi-
che, è da considerarsi comportamento anticon-
correnziale e grave infrazione deontologica.

Aft.21
(RappoÉi con collaboratori e dipendenti)

1. Nei rapporti con i collaboratori, da intendersi
tutti i prestatori d'opera che svolgono lavoro pre-
valentemente proprio e senza alcun vincolo di
subordi na zione, e nei confronti dei d i pendenti, da
intendersi tutti coloro che svolgono prestazioni di
lavoro con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e
con vincolo di subordinazione, il Professionista
ha l'obbligo di compensare la collaborazione in
proporzione all'apporto ricevuto o a quanto con-
cordato preventivamente.

2. ll Professionista nei confronti dei propri colla-
boratori, ha I'obbligo di regolamentare i rapporti
con costoro esercitando un ruolo disupervisione
e responsabilità.

3. ll Professionista nei confronti dei propri colla-
boratori, è tenuto:
a) a non mettere in atto alcun tipo di com-
portamento atto a violare le norme riportate
nell'art.20;
b) ad assicurare ad essi condizionidi lavoro ade-
guate;
c) a concedere loro la possibilità di frequentare
le attività di aggiornamento professionale;
d) a mantenere i patti e gli accordidefinitial mo-
mento dell'inizio della collaborazione.
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4. ll Professionista è responsabile disciplinar-
mente quando incarica i collaboratori di presta-
zioni per le quali non sono abilitati.

Arl.22
(Rapporti con tirocinanti)

1. Nei rapporti con i tirocinanti il Professionista è
tenuto a prestare in modo disinteressato il pro-
prio insegnamento della pratica professionale e
a compiere quanto necessario per assicurarne
I'adempimento, con particolare cura per le rego-
le deontologiche.

fraudolente o passibili di nullità.

3. ll Professionista ha I'obbligo di rifiutarsi di ac-
cettare l'incarico o di prestare la propria attività
quando possa fondatamente desumere da ele-
menti conosciuti che la sua attività concorra a
operazioni illecite o illegittime.

4. ll Professionista ha I'obbligo di non assumere
incarichi in condizioni di incompatibilità ai sensi
delle leggi vigenti e del presente codice deonto-
logico.

2. ll Professionista deve improntare il rapporto
con chisvolge iltirocinio presso il suo studio alla
massima chtarezza e trasparenza, con particola-
re attenzione ai compiti e alle modalità di esple-
tamento dello stesso.

3. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche altirocinio previsto dagli articoli 17 e
18 del D.P.R. n.32812001 s.m.i. e dall'art. 6 del
DPR 13712012.

AÉ. 22 bis
(Professionisti di pendenti)

1. ll Professionista dipendente rende la sua ope-
ra per realizzare le esigenze del proprio Datore
di Lavoro nell'ambito delle disposizioni del pro-
prio contratto di lavoro, con il dovere di conser-
vare la propria autonomia di giudizio, tecnica e
intellettuale, e di difenderla da condizionamenti
estemi di qualunque natura.

TTTOLO Vt
ESERCIZIO PROFESSIONALE

Art.23
(lncarico professionale)

1. L incarico professionale si configura come
contratto di prestazione d'opera intellettuale, ai
sensi dell'Art. 2222 e seguenti del Codice Civile;
qualunque sia la forma contrattuale che lo rego-
la, è ordinato sulla fiducia e deve conformarsi al
principio di professionalità specifica. Esso dovrà
essere redatto in forma scritta e dovrà contenere
quanto definito aW Art. 24-

2. ll Professionista non deve consapevolmente
consigliare soluzioni inutilmente gravose, i I I ecite,

Art.24
(Gontrattie Gompensi)

1. È fatto obbligo da parte del Professionista la
stipula del contratto completo di preventivo del
costo delle opere e degli oneri professionali da
sottoscrivere dalle parti.

2. ll Professionista determina per iscritto nel con-
tratto il compenso professionale, secondo criteri
da specificare nel contratto, nel rispetto dell'Art.
2233 Codice Civile, e di ogni altra norma neces-
saria per lo svolgimento delle predette prestazio-
ni professionali.

3. ll Professionista ha I'obbligo di definire nel
contratto, preventivamente ed esplicitamente
con il Committente i criteri di calcolo per il com-
penso per la propria prestazione, rendendo noto
al Committente il grado di complessità dell'inca-
rico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento
alla conclusione dell'incarico; deve altresì indi-
care i dati della polizza assicurativa per eventuali
danni provocati nell'esercizio dell'attività profes-
sionale. ln ogni caso la misura del compenso,
previamente resa nota al committente in forma
scritta, deve essere adeguata all'importanza
dell'opera e va pattuita indicando per le singo-
le prestazioni tutte le voci di costo, comprensive
di spese oneri e contributi. ll Committente dovrà
inoltre essere edotto dal Professionista dell'esi-
stenza delle presenti norme deontologiche.

4. ll Professionista è tenuto a comunicare al
Committente per iscritto, ogni variazione del
compenso dovuta a €use impreviste ed impre-
vedibili tali da modificare le originarie pattuizioni
dell'incarico.
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5. ll Professionista potrà chiedere nel contratto la
corresponsione di anticipi parametrati alle spe-
se sostenute ed a quelle prevedibili nonché di

acconti sugli onorari commisurati alla quantità e
complessità della prestazione professionale og-
getto dell'incarico rispetto alla misura del com-
penso pattuito.

6. La richiesta di compensi, di cui ai comma 1"
e 3" del presente articolo, palesemente sotto-
stimati rispetto all'attività svolta, o I'assenza di
compensi, viene considerata pratica anticoncor-
renziale sconetta e distorsiva dei normali equili-
bri di mercato e costituisce grave infrazione di-
sciplinare.

7. ll Professionista, in caso di mancato pagamen-
to, non può chiedere un compenso maggiore di
quello già concordato, salvo che non ne abbia
fatto espressa riserva.

Art.25
(Acceftazione del I' i ncarico)

1. ll Professionista deve far conoscere tempesti-
vamente al committente la sua decisione di ac-
cettare o meno l'incarico.

AÉ.26
(lncarico congiunto)

1. ll Professionista che riceve un incarico con-
giunto deve stabilire rapporti difattiva collabora-
zione nel rispetto deirelativi compiti e competen-
ze professionali. ln particolare, oltre ad attenersi
a quanto stabilito dal presente codice deontolo-
gico:
a) ha I'obbligo di concordare la condotta nonché
le prestazioni da svolgere;
b ha I'obbligo di evitare di stabilire contatti diretti
con il committente senza una intesa preventiva
con il collega;
c) ha I'obbligo di astenersi da atti e comporta-
menti tendenti ad attirare il committente nella
propria sfera professionale.

Arl,27
(Esecuzione dell' i ncarico)

1. ll Professionista ha l'obbligo di svolgere I'inca-
rico con diligenza e perizia richieste dalle norme
che regolano la professione.

2. ll Professionista ha I'obbligo di, tempestiva-
mente, informare il committente, con semplicità
e chiarezza, sugli elementi essenziali dell'incari-
co, delsuo svolgimento e di ogni sua evoluzione.
ln particolare, è tenuto a:
a) informare il committente sulle possibili conse-
guenze della prestazione richiesta in tutti i profi-
li connessi all'incarico affidatogli e se del caso,
proporre al com m ittente sol uzion i alternative ;

b) rettificare gli errori, le inesattezze o le omis-
sioni eventualmente commessi nello svolgimen-
to della prestazione.

3. ll Professionista, qualora debba superare i li-
miti pattuiti dell'incarico conferitogli, è tenuto ad
informare preventivamente il Committente e ot-
ten ere espl i cita autorizzazi o n e co n co rd an d o mo-
dalità e compensi.

AÉ. 28
(Gessazione dell'incarico)

1. ll Professionista ha I'obbligo di non proseguire
I'incarico qualora soprawengano circostanze o
vincoli che possano influenzare la sua libertà di
giudizio owero condizionarne la condotta.

2. ll Professionista ha I'obbligo di non proseguire

I'incarico se la condotta o le richieste del com-
mittente ne impediscono il corretto svolgimento.

3. ll Professionista che non sia in grado di pro-

seguire I'incarico con specifica competenza, per
soprawenute modificazioni alla natura e difficol-
tà della prestazione, ha il dovere di informare il

committente e chiedere di essere sostituito o af-
fiancato da altro professionista.

4. ll Professionista ha I'obbligo di awisare tem-
pestivamente il Gommittente della cessazione
dell'incarico e metterlo in condizione di non subi-
re pregiudizio.

AÉ.29
(Rinuncia all'incarico)

1. ll Professionista, fatto salvo quanto previsto
dalla legge o dall'accordo stipulato, in caso di ri-
nuncia all'incarico, ha I'obbligo didare alcommit-
tente un congruo preawiso al fine di non subire
pregiudizio. Deve inoltre prendere prowedimenti
idoneia non danneggiare i colleghi in caso di in-
carico di gruppo e i colleghi che lo sostituiranno.
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2. ll Professionista, in caso di irreperibilità del
Committente, ha I'obbligo dicomunicare la rinun-
cia all'ultimo domicilio conosciuto dello stesso a
mezzo raccomandata A/R e con I'adempimento
ditale formalità, fatti salvigliobblighi di legge e/o
patti, è esonerato da qualsiasi altra attività.

derivanti al committente dall'esercizio dell'attivi-
tà professionale. ll professionista deve rendere
noti al committente, al momento dell'assunzione
dell'incarico, gli estremi della polizza professio-
nale, il relativo massimale e ognivariazione suc-
cessiva.

Art.30
(lnadempimento)

1. Costituisce infrazione disciplinare il mancato
o non corretto adempimento dell'incarico pro-
fessionale quando derivi da non scusabile e rile-
va nte trascuratezza degli obbl igh i professional i

e contrattuali.

AÉ. 35
(lnformativa)

1. L'informativa al committente in ordine all'atti-
vità professionale è resa a richiesta del Commit-
tente in ordine ai propri dati professionali e dello
studio.

Art.31
(Gonfl itto di interessi)

1. ll Professionista è tenuto ad astenersi dal pre-
stare attività professionale quando abbia, per
conto proprio, di terzi o di soggetti che esercita-
no attività nella medesima aggregazione profes-
sionale un interesse in conflitto con quello di un
committente o che possa condizionare il corretto
svolgimento dell'incarico.

Art.32
(l nterfere nza lra i nteressi econom ici

e professione)
1. Costituisce indebita interferenza lra interessi
economici e professione, rilevante ai sensi degli
artt. 5 e 6, il comportamento del Professionista
che stabilisce con imprese e società patti atti-
nenti i servizi da queste ultime rese a favore del
proprio committente.

AÉ. 33
(Restituzione dei documenti)

1. ll Professionista è tenuto a consegnare al
committente, quando quest'ultimo ne faccia ri-
chiesta, i documenti dallo stesso ricevuti, e può
tratteneme copia.

Art.34
(Responsabi I ità patrimon iale)

1. ll Professionista ha I'obbligo di porsi in condi-
zione di poter risarcire eventuali danni cagionati
nell'esercizio della professione; a talfine è tenu-
to a stipulare idonea assicurazione per i danni

AÉ.36
(Pubblicità informativa)

1. È ammessa con ogni mezzo la pubblicità in-
formativa avente ad oggetto I'attività delle pro-
fession i regolamentate, le special izz azioni, i titol i

posseduti attinenti alla professione, la struttura
dello studio professionale e i compensi richiesti
per le prestazioni.

2. La pubblicità informativa di cui al comma 1

dev'essere funzionale all'oggetto, veritiera e
corretta, non deve violare I'obbligo del segreto
professionale e non dev'essere equivoca, ingan-
nevole o denigratoria.

3. ll Consiglio dell'Ordine potrà verificare o moni-
torare le campagne pubblicitarie effettuate dagli
iscritti al fine di accertare il rispetto dei suddetti
criteri.

AÉ. 36 bis
(lncompatabilità)

1 .Ai sensidell'art.41 bis della Legge n.115011942
il professionista incaricato della redazione dello
strumento urbanistico comunale/intercomunale
(piano strutturale o piano operativo) deve aste-
nersi, dal momento dell'incarico professionale
e fino all'approvazione del piano, dall'accettare
incarichi professionali da parte di soggetti privati
nell'ambito oggefto di pianificazione. Tale incom-
patibilità è estesa anche ai professionistiche con
il redattore del piano abbiano rapporti dicollabo-
razione professionale continuativa in atto.

2. Ai sensi dell'art. 78, comma 3, della Legge n.
26712000 Testo unico Enti Locali il professioni-
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sta, componente della Giunta Comunale nelle
materie dell'edilizia, dell'urbanistica o dei lavori
pubblici, deve astenersi dall'esercizio dell'attività
professionale in materia di edilizia privata e pub-

blica nell'ambito territoriale del Comune dove
ricopre la carica. ll medesimo divieto dovrà in-
tendersi applicato anche nei confronti del sinda-
co, ancorché questo abbia delegato tali funzioni
ad altro soggetto, in ragione del potere didelega
che lo stesso detiene.

citata in piena autonomia e libertà di giudizio,
essere disposta e portata eventualmente a con-
clusione, indipendentemente da ogni altra even-
tuale azione giudiziaria.

5. L'azione giudiziaria non sospende I'azione di-
sciplinare ove la condotta addebitata costituisca
autonoma violazione delle disposizioni del pre-
sente Codice.

3. Ai sensi dell'art. 6 della Legge n.26012010 I'e-
sercizio di attività libero-professionale e' incom-
patibile con il regime di tempo pieno dei profes-

sori e ricercatori universitari.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n.382.

4. Tutte le attività professionali svolte in regime
di incompatibilità definite da leggi e regolamenti
dello Stato costituiscono illecito disciplinare.

AÉ.37 bis
(Gomponenti dei Gonsigli /

Gollegi di disciPlina)
1. I componenti dei Consigli di Disciplina e dei
Collegi di Disciplina devono svolgere il mandato
improntando la propria attività ai principi di col-
faborazione, lealtà e correttezza nei confronti
dell'attività del Consiglio dell'Ordine. Non devo-
no in alcun modo ostacolare o interferire con I'at-
tività amministrativa del Consiglio, né svolgere
pressioni indebite utilizzando I'esercizio dell'a-
zione disciplinare.

TITOLO VII
POTESTA DISCIPLINARE

AÉ.37
(Potestà disciPlinare)

1. Presso i Consigli dell'Ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori sono
istituiti i Consigli di Disciplina che svolgono com-
piti di valutazione in via preliminare, istruzione
e di decisione delle questioni disciplinari riguar-
danti gli iscritti all'albo.

2.Fatlo salvo quanto previsto dalla legge, spetta
al Consiglio di Disciplina istituito presso gli Ordi-
ni, la potestà di decidere le sanzioni adeguate e
proporzionate alla violazione delle norme deon-
tologiche nel rispetto diquanto previsto all'artico-
lo successivo.

3. Le sanzioni, nei limiti definiti dal Îtolo Vlll, de-
vono essere omogenee, adeguate alla gravità
dei fatti e devono tener conto della reiterazione
della condotta nonché delle specifiche circostan-
ze, soggettive e oggettive, che hanno concorso
a determinare I'infrazione.

4. Ove la condotta addebitata costituisca auto-
noma violazione delle disposizioni del presente

Codice, I'azione disciplinare dovrà essere eser-

Art.38
(Parità d i trattamento, tutela del I'affi damento

e unità dell'Ordinamento)
'1. Al fine di attuare l'Art. 3 della Costituzione e
garantire la parità ditrattamento, ilConsiglio Na-
zionale assicura, ai sensi dei commi successivi,
I'unità dell'ordinamento di categoria.

2. ll Consiglio Nazionale potrà riformare le de-
cisioni dei Consigli degli Ordini provinciali che,
senza adeguate motivazioni, assumano un'inter-
pretazione del Codice Deontologico non confor-
me alle precedenti decisioniemanate dal Consi-
glio Nazionale.

AÉ.39
(Gertezza del diritto)

1. ll Consiglio Nazionale deve periodicamente

massimare le sue decisioni e pubblicarle nelsito
www.awn.it.; la massima esprime la ratio deci-
dendi della decisione e indica congiuntamente
fattispecie e regola deontologica applicata.

AÉ.40
(Gondotta)

1. La responsabilità disciplinare discende dalla
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violazione dei doveri.
2. Oggetto divalutazione è la condotta comples-
siva dell'incolpato.

3. Quando siano state contestate diverse infra-
zioni nell'ambito di uno stesso procedimento, la
sanzione deve essere unica.

TTTOLO Vlil
SANZIONI

Art. 41
(Sanzioni)

1. Le sanzioni previste per le violazioni alle pre-
senti norme, ai sensi della normativa vigente,
sono:
a) I'awertimento
consiste nel dimostrare al colpevole le mancan-
ze commesse e nell'esortarlo a non ricadervi;
b) la censura
dichiarazione formale delle mancanze commes-
se e del biasimo incorso;
c) la sospensione
consiste nella esclusione temporanea dall'eser-
cizio della professione per un periodo di tempo
definito nel prowedimento e comunque non
maggiore disei mesi;
d) la cancellazione consiste nella esclusione
dall'Albo.
Sono fatte salve comunque, le sanzioni disposte
dalle leggi dello Stato.

2. Gli illeciti disciplinari condotti secondo I'inten-
zione e la recidività costituiscono aggravanti e
motivi di inasprimento della sanzione.

3. La sospensione per un periodo superiore ai
sei mesi e la cancellazione saranno disposte nei
casi previsti dalle leggi e nei casi di recidività,
o di perdita dei diritti necessari per I'iscrizione
all'albo.

4. Ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 380/2001
Codice dell'edilizia il professionista direttore dei
lavori, riconosciuto responsabile di difformità o
variazioni essenziali al permesso di costruire, è
soggetto alla sanzione disciplinare della sospen-
sione (da tre mesi a due anni).
Rimane ferma, nel corso del procedimento disci-
plinare, la possibilità di verificare la sussistenza
di circostanze attenuanti, tenendo conto dell'ef-
fettiva violazione.

5. Lomissione, il ritardo, oltre il termine previsto
dal Regolamento Generale diPrevidenza di lnar-
cassa, e I'infedeltà della comunicazione annuale
del reddito professionale dichiarato aifini IRPEF
e del volume d'affari ai fini lVA, non seguita da
rettifica entro il medesimo predefto termine, co-
stituiscono infrazione disciplinare. La seconda
infrazione comporta la sospensione dall'Albo
fino all'adempimento.

TITOLO lX
DISPOSIZIONI TR^ANSITORIE E FINALI

Nft.42
(Disposizione finale)

1. Le disposizioni di cui aiTitoli lll, lV e V costitui-
scono espressione dei principi generali contenuti
nel presente Codice e non ne limitano I'ambito di
applicazione.

AÉ.43
(Aggiornamento del Codice deontologico)

1. ll Consiglio Nazionale delibera I'aggiornamen-
to del presente Codice sulla base di soprawe-
nute disposizioni di legge e degli indirizzi conso-
lidatisi.

Arl.4
(Entrata in vigore)

1. Le presenti norme entrano in vigore dal 1" set-
tembre 2017,

2. Le presenti norme sono pubblicate sul sito
www.awn.it e vengono diffuse da ciascun Ordine
con pubblicazione sul proprio sito lntemet istitu-
zionale.
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